AMBIENTE: 16 COMUNI IN PERIMETRO BONIFICA LITORALE DOMIZIO
 (ANSA) - nola (NAPOLI), 7 NOV - Sedici comuni del Napoletano, saranno inseriti nella perimetrazione di bonifica di interesse nazionale del ''litorale domizio flegreo, ed agro aversano''. Lo ha annunciato Paolo Russo, presidente della Commissione parlamentare d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attivita' illecite ad esso connesse, durante una conferenza stampa svoltasi nel comune di nola (Napoli), alla quale hanno partecipato il senatore Tommaso Sodano, capogruppo di Rifondazione comunista nella stessa commissione parlamentare, ed il sindaco della cittadina partenopea, Felice Napolitano.
''La norma che consente l'individuazione dei siti da bonificare di interesse nazionale - ha detto Russo - e' attivata per importanti aree da bonificare, come Porto Marghera, Napoli orientale, Gela, o Manfredonia. Ma alla luce dell'intensa attivita' della commissione che ho l'onore di presiedere, abbiamo acquisito importantissimi elementi sul diffuso inquinamento ambientale che interessa i territori di quella che potremmo definire la provincia nolana. Abbiamo quindi chiesto, ed ottenuto dal ministero all'ambiente, che 16 comuni fossero inseriti nella perimetrazione del sito di bonifica di interesse nazionale del litorale domizio flegreo e agro varsano''. Brusciano, Camposano, Casamarciano, Cicciano, Cimitile, Comizioano, Mariglianella, Marigliano, Roccarainola, San Paolo Belsito, San Vitaliano, Saviano, Scisciano, Tufino, Visciano e nola, andranno ad aggiungersi, quindi ai 61 comuni gia' decretati di interesse nazionale, per la bonifica dei territori inquinati. ''Questo nucleo dei 16 comuni - ha aggiunto Russo - sono tutti uniti per conformazione territoriale e per la vicinanza, ma anche per i disagi ed il disastro ambientale. E devo riconoscere che il ministero mi ha stupito per la celerita' nell'attivazione delle procedure, invitando i comuni interessati, ancor prima che la commissione li contattasse, ad esprimersi in merito alla richiesta di inserimento nella perimetrazione. Ed i comuni sono stati ancor piu' celeri, facendo a gara a chi faceva prima e meglio nell'invio dei dati''. Russo ha, inoltre, sottolineato che ''siamo di fronte ad una vicenda che non ha dimensioni'', aggiungendo che ''e' necessario uno sforzo da parte del mondo scientifico ed accademico mondiale, per trovare tecniche alternative e meno costose per la bonifica delle aree interessate''.
''Meta' dei territori della provincia di Caserta e di Napoli - ha proseguito - necessitano di bonifica, che se dovesse essere fatta con le tecniche tradizionali, necessiterebbe di centinaia di milioni di euro. Non basterebbero dieci finanziarie per coprire le spese e non e' certo questo il clima ideale per portare avanti questa idea. Abbiamo bisogno della vivacita' e della fantasia dell'intero mondo accademico e scientifico, per trovare tecniche alternative a quella tradizionale, per la bonifica di queste aree, altrimenti sarebbe difficile anche solo ipotizzare un'iniziativa di cosi' vasta portata. In questo senso - ha concluso il presidente della commissione - parteciperemo a tutti i tavoli istituzionali che la normativa comporta, ben sapendo che i limiti non sempre sono monetari''.(ANSA).
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